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Il presente Bilancio di Sostenibilità è stato redatto dalla Direzione e dai dipendenti della Cantina Soc. Coop. di 

Quistello al fine di condividere i risultati del proprio costante impegno per una viti-vinicoltura sostenibile.  
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LETTERA AGLI STAKEHOLDER 

In Cantina Sociale di Quistello da sempre crediamo nel valore dello sviluppo sostenibile: innoviamo e investiamo 

in tecnologie e progetti che testimoniano questo nostro impegno. 

Pubblicando il nostro Bilancio di Sostenibilità 2021, traspare la determinazione aziendale ad affrontare le 

innumerevoli sfide che oggi il mercato propone. Il documento rappresenta lo strumento più efficace e coerente 

per rendicontare il presente e il futuro prossimo di un’azienda che si voglia porre come modello di crescita 

economica e al contempo sostenibile nei confronti dell’ambiente, delle persone e della comunità in cui opera. 

Il 2021, sebbene ancora segnato dalla pandemia da Covid-19, si è confermato come l’anno in cui la coscienza 

collettiva è diventata consapevole dell’importanza della sostenibilità ambientale. Temi come la lotta al 

cambiamento climatico e alle sue conseguenze, l’economia circolare, l’approvvigionamento di energie da fonti 

rinnovabili, sono stati finalmente posti all’attenzione dell’opinione pubblica e delle Istituzioni Internazionali. Per 

quanto riguarda le aziende vitivinicole come la nostra, soprattutto il concetto di tutela dell’ambiente è entrato in 

modo preponderante a far parte del quotidiano. Non poteva essere altrimenti, visto che lavoriamo a stretto 

contatto con la natura ogni giorno e godiamo di uno dei frutti più preziosi di questo nostro territorio: l’uva.  

In quest’ottica ci siamo impegnati su più fronti: contratto di fornitura energia elettrica 100% green da fonti 

rinnovabili, recupero e riutilizzo delle bottiglie, del cartone e delle cassette porta bottiglie, e la riduzione 

dell’utilizzo di detergenti. 

Vogliamo condividere con voi anche l’attenzione verso le persone che ne fanno parte. Vengono rispettate tutte le 

normative relative alla sicurezza sul lavoro e da sempre si investe nella formazione dei nostri dipendenti.  

 

 

IL PRESIDENTE 

Luciano p. a. Bulgarelli 

 



PAGINA 4 

  



PAGINA 5 

  



PAGINA 6 

  

Il logo della aziendale: 

Giuseppe Gorni, artista locale di 

natura eclettica, ha realizzato il logo 

della cantina raffigurante una donna 

intenta a raccogliere l'uva con la tipica 

veste utilizzata in quel periodo storico 

(1920 circa; epoca in cui gli uomini 

erano in maggior parte arruolati dalla 

guerra lasciando alle donne la 

conduzione dei terreni) per 

vendemmiare. Allo stesso tempo la 

figura incappucciata richiama ai 

monaci benedettini che hanno 

contribuito allo sviluppo della vite del 

Lambrusco. 
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LE ORIGINI 

La Cantina Sociale di Quistello è nata nel 1928.  

È passato circa un secolo da quando un gruppo di viticoltori la costituì. Ci piace pensare che la nostra Cantina 

fonda le sue radici in una storia ben più antica. Una storia fatta tanto di contadini quanto di poeti.   Una storia che 

rimanda a tempi davvero lontani! 

La zona di produzione del Lambrusco Mantovano è infatti una zona di antichissime tradizioni viticole e 

gastronomiche e per trovare le prime tracce di “Labrusca” o “Lambrusca”, come erano inizialmente chiamati i 

vigneti da cui deriva il nostro vino, è necessario volgere lo sguardo al passato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A pochi km a sud est di Mantova, ad esempio, sorge un importante abitato etrusco del VI-IV sec A.C.: il Parco 

Archeologico del Forcello. Il Forcello, che si trova nel Comune di Bagnolo San Vito, ha restituito una ricchezza e 

varietà di reperti davvero eccezionale. E tra questi non sono mancate preziosissime anfore da trasporto per vino. 

Questi ritrovamenti supportano la tesi secondo cui il vino locale fu a lungo oggetto di esportazione. 
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La via marittima adriatica che giungendo dall’Egeo, sfruttava gli scali portuali di Adria e Spina, permetteva di 

raggiungere in maniera agevole la pianura padana, attraverso i percorsi fluviali. 

La “Labrusca” fu conosciuta oltre che dagli Etruschi anche dai Romani. Alcuni precisi riferimenti di scrittori latini 

nelle loro opere possono essere considerati, in tal senso, dei preziosi documenti, sulla presenza di questo vitigno 

e su come esso fosse conosciuto anche dalla popolazione Romana. 

E’ di quasi 2000 anni fa, ad esempio, la citazione della “Vitis Labrusca” nella quinta Bucolica del poeta mantovano 

Virgilio che fu, evidentemente, un testimone prezioso e diretto della presenza del vitigno lambrusco nel territorio 

mantovano! 

A tutt’oggi non è possibile risalire con precisione a quando sia stata presa in considerazione la coltivazione della 

vite Labrusca nel modo in cui viene concepita nei giorni nostri! 

Di certo la coltivazione della vite assume un valore fondamentale alla fine del secolo XI con i monaci benedettini 

nei territori dell’abbazia di Polirone a San Benedetto Po.  I monaci stabilivano agli affittuari il pagamento di un 

tributo annuo (la preménda). 
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L’economista Ugo Ruberti rese noto come i contadini, utilizzassero l’uva dei vigneti del Lambrusco per assicurarsi 

un vino di qualità molto apprezzato dai monaci per il gusto, il profumo ed anche il colore intenso. (Del resto già 

Plinio il Vecchio nella Naturalis Historia scrive “… la vitis vinifera le cui foglie, come quelle della vite Labrusca, 

diventano di colore sanguigno prima di cadere”…). 

A Ugo Ruberti, studioso quistellese, esperto di Economia, di Agricoltura e di Viticoltura, si deve la scoperta del 

vitigno autoctono Grappello Ruberti. Testimonianze storiche di questo vitigno sono presenti dai primi del ’900, 

quando il famoso ampelografo Dal Masso dichiarò in un convegno del 1939 che per moltissimo tempo il Grappello 

Ruberti era stato l’unico vitigno coltivato in questa zona. 

Nel 2013 il ministero dell’Agricoltura ha ufficialmente riconosciuto il Grappello Ruberti come vitigno la cui uva 

autoctona “è diffusa soprattutto nell’Oltrepò mantovano e in particolare nell’area della Cantina sociale di 

Quistello”. 

E’ la storia di un vino che amiamo e a cui dedichiamo il nostro lavoro con impegno e passione consapevoli del 

privilegio che abbiamo nel portare avanti questa storia tanto lunga quanto speciale. 
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Foto: Un grappolo del Grappello Ruberti, vitigno autoctono del territorio quistellese 

Giuseppe Gorni, artista locale di natura eclettica, ha realizzato il logo della cantina 

raffigurante una donna intenta a raccogliere l'uva con la tipica veste utilizzata in quel 

periodo storico (1920 circa; epoca in cui gli uomini erano in maggior parte arruolati 
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LO SGUARDO AI BISOGNI DEL PRESENTE E AL FUTURO 

Forte è l’impegno della Cantina di Quistello nell’azione di rinnovamento sia nella produzione che nel rapporto 

commerciale con i consumatori. 

La parola d’ordine è “salubrità” nella conduzione dei vigneti mediante l’uso di tecniche improntate al rispetto 

dell’ambiente, dei produttori  e del consumatore ovvero ottenere uve con il più basso tenore di residui chimici da 

trasformare in un vino sempre più salubre. Altro valore che la cooperativa persegue è quello etico a 360 gradi 

coinvolgendo gli attori della filiera in modo diretto e indiretto; oggi si parla di Cantina Sostenibile e di Prodotto 

Sostenibile. Un percorso tracciato in questi anni quale espressione di un modo di essere. Dunque una realtà 

cooperativa che considera la tradizione una innovazione, proprio quell’innovazione che la conduce verso il futuro 

sia prossimo che di lungo periodo. Questa filosofia si concretizza nel suo Lambrusco che intende portare in dote 

alle generazioni che verranno. Novità che in chiave più moderna ha segnato il divenire del Lambrusco Mantovano 

e di Quistello è il recupero dell’autoctono vitigno Lambrusco Grappello Ruberti, oggi riconosciuto come il vitigno 

proveniente da quell’uva selvatica che dà origine a tutta la famiglia dei Lambruschi. La Cantina di Quistello lo ha 

saputo interpretare al meglio rendendolo il biglietto da visita non solo per l’area quistellese ove fonda le sue 

radici e in cui manifesta la sua migliore performance, ma anche per tutto l’Oltrepò mantovano. 
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LA POLITICA DELLA SOSTENIBILITA’ AZIENDALE 

La Direzione della Cantina Sociale di Quistello considera la sostenibilità un elemento fondamentale della propria 

strategia d’impresa. È fondamentale continuare a generare valore garantendo però al contempo il pieno rispetto 

dell’ambiente e delle persone.  

In considerazione degli indirizzi di politica per la qualità qui esposti, la Cantina Sociale di Quistello ritiene 

prioritari i seguenti obiettivi: 

1) Monitorare costantemente le proprie performance di sostenibilità al fine di individuare 

tempestivamente le criticità ed intervenire perseguendo un miglioramento; 

2) Tutelare e promuovere i diritti umani in tutte le attività e nella gestione dei rapporti con le parti 

coinvolte; 

3) Orientare le scelte in modo da garantire la compatibilità tra iniziative economiche ed esigenze 

ambientali e sociali; 

4) Promuovere le pari opportunità, garantendo una distribuzione delle mansioni operative e di direzione 

tra personale di genere diverso ed età diversa; 

5) Garantire condizioni di lavoro sicure e salubri a tutti i lavoratori; 

6) Coinvolgere tutti nelle principali attività favorendo un dialogo aperto e trasparente; 

7) Offrire ai clienti un prodotto in grado di soddisfare le loro esigenze ma anche eco-sostenibile. 

Per raggiungere tali obiettivi la direzione ritiene fondamentale: 

- Garantire il pieno rispetto delle cogenze legislative e delle norme specifiche del settore; 

- Ridurre al minimo gli impatti sull’ambiente attuando pratiche di riciclaggio/riutilizzo delle bottiglie 

di vetro; 

- Comunicare ai clienti e a tutte le parti coinvolte i valori, princìpi ed azioni in tema di sostenibilità; 

- Creare un ambiente di lavoro sereno e sicuro in cui i dipendenti si sentano coinvolti e motivati; 

- Avvalersi dell’esperienza di tecnici specializzati per la pianificazione e la gestione delle attività da 

svolgere nei vigneti e nel processo di produzione del vino; 
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- Promuovere la crescita professionale dei lavoratori grazie a specifici corsi di formazione; 

- Impegnarsi nel dare riscontro alle richieste dei clienti in merito alle caratteristiche del prodotto. 

- In merito alle buone pratiche di comunicazione la Cantina Sociale di Quistello intende garantire 

una comunicazione dimostrabile, verificabile e trasparente sulle tematiche della sostenibilità e 

sulle caratteristiche del prodotto che immette sul mercato. 

La Cantina Sociale di Quistello intende valorizzare gli impegni in materia di sostenibilità intrapresi dai propri 

fornitori ed in particolare richiede che essi soddisfino determinati requisiti di sostenibilità. I fornitori dovranno 

dimostrare di essere in possesso di sistemi di certificazione legati alla sostenibilità o al rispetto dei requisiti 

ambientali, sociali ed economici e di impegnarsi nel rispetto dell’ambiente e degli aspetti socio-economici, 

attraverso l’adozione di politiche, procedure ed indicatori costantemente monitorati nel tempo. 
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L’ETICA AZIENDALE 

Fondamentale è l’attenzione alle buone pratiche etiche ovvero il rispetto dei seguenti punti: 

1. assicurare il rispetto dei diritti dei lavoratori; 

2. consentire ai lavoratori la possibilità di fare segnalazioni o di esprimere suggerimenti attraverso la 

compilazione di un modulo anonimo; 

3. mettere a disposizione dei lavoratori un apposito questionario per monitorare il clima aziendale e la 

soddisfazione del personale; 

4. evitare discriminazioni nelle assunzioni sui luoghi di lavoro; 

5. stipulare regolari contratti di lavoro; 

6. rispettare le esigenze dei lavoratori connesse a pratiche culturali o religiose (abbigliamento o 

alimentazione) con possibilità di osservare le diverse festività religiose; 

7. garantire le pari opportunità e il lavoro dei giovani, garantendo una distribuzione delle mansioni 

operative e di direzione del personale tra dipendenti di genere diverso ed età diversa; 

8. pianificare attività di formazione del personale; 

9. adottare strumenti di welfare aziendale per il personale (spese mediche, congedi parentali, prestiti);  

10. adottare iniziative volte a favorire buone relazioni con la comunità locale.  
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LA NOSTRA IDENTITA’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ANNO DI FONDAZIONE:  ..........................................................................1928 

N. SOCI:  ..................................................................................................... 125 

Q. TA’ MEDIA DI UVE CONFERITE:  ................................................. q.li 50.000 

SUPERFICIE VITATA:  ................................................................... ettari 300,00 

 - Uve Lambrusco:  .......................................................... ettari 250,00 

 - Uve bianche:  ................................................................. ettari 50,00 

BOTTIGLIE PRODOTTE ALL’ANNO: .................................................  1.000.000 
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LA PRODUZIONE 

La Cantina Sociale di Quistello destìna alla produzione di vino le uve raccolte presso i propri Soci che risultino 

conformi ai requisiti fissati dal Disciplinare di Produzione e ai requisiti di qualità igienico/sanitari previsti dalla 

Legge vigente per produrre le seguenti tipologie di Prodotti: 

 Vini bianchi: 

Vino Bianco 

IGP Bianco di Quistello 

IGP Bianco della Provincia di Mantova IGP 

 Vini rossi: 

Vino Rosso 

IGP Rosso di Quistello 

IGP Rosso Lambrusco della Provincia di Mantova 

DOP Lambrusco Mantovano Rosso 

 Vini rosati: 

Vino Rosato 

IGP Rosato di Quistello 

IGP Rosato Lambrusco della Provincia di Mantova 

DOP Lambrusco Mantovano Rosato 

 

 

Le varietà di uva maggiormente incentivate attraverso la liquidazione finale sono:  

1 - Ancellotta e Chardonnay 

2 - Lambrusco Grappello Ruberti e Lambrusco Salamino 
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80 VENDEMMIE 
ROSSO 

IGP Quistello Rosso 
Lambrusco 

80 VENDEMMIE 
ROSATO 

IGP Quistello Rosato 
Lambrusco 

 

1.6 ARMONIA 
Spumante di Qualità 

GRAN ROSSO  
DEL VICARIATO 
DI QUISTELLO 

IGP Quistello Rosso 
Lambrusco 

 

DOLCE 
DEL VICARIATO 
DI QUISTELLO 

IGP Quistello Bianco 

 

GRAN BIANCO 
DI QUISTELLO 

IGP Quistello Bianco 

 

 

LAMBRUSCO 
MANTOVANO 
ROSSISSIMO 

Lambrusco 
Mantovano DOP 

Rosso 

 

 

LAMBRUSCO 
MANTOVANO 

ROSATO 
Lambrusco 

Mantovano DOP 
Bianco 

 

 

LAMBRUSCO 
MANTOVANO 

ROSSO 
Lambrusco 

Mantovano DOP 
Rosso 

BIANCO                           
DI QUISTELLO 

IGP Quistello Bianco 

 

 

VIN COT                            
DI QUISTELLO 
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IL CONFERIMENTO DELLE UVE 

Le date di raccolta vendemmiale o conferimento vengono stabilite sulla base di parametri chimico-fisici e/o 

sensoriali volti alla definizione della maturità analitica e/o fenolica e/o aromatica e tenendo conto delle 

caratteristiche delle uve. La Cantina programma un calendario stagionale di conferimento sulla base degli indici di 

maturazione rilevati dal tecnico di campagna. Le operazioni di “diraspa-pigiatura” sono gestite per varietà di uva. 

La Cantina programma il conferimento varietale attraverso il calendario stagionale di conferimento.  

Per ogni conferimento si considera:  

- Peso 
- Varietà 
- Grado zuccherino 
- Stato di sanità 
- e quant’altro serva per consentire la successiva valorizzazione economica 

 

In questa prima fase i soci sono stati coinvolti per quel che riguarda la conduzione del vigneto. Risulta obiettivo 

della Cantina coinvolgere i soci stessi sulla totalità dei punti Equalitas per certificarsi non solo OS ma PS.  
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ANALISI DELLA MATERIALITA’ 

Nell’esercitare le proprie attività la Cantina interagisce con il contesto organizzativo, economico, ambientale, 

socio-economico. Le interazioni con gli stakeholder interni o esterni sono quindi continue e costanti anche 

attraverso l’analisi dei questionari destinati ai dipendenti e quelli destinati alla collettività di interesse.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lo scopo di questa analisi è quello di esaminare qualitativamente e quantitativamente l’impatto dell’azienda sulla 

dimensione ambientale e sociale, coinvolgendo e creando un engagement con i suoi stakeholder.  

Sono state effettuate interviste alla Direzione Aziendale al fine di indagare i principali elementi della propria 

attività, stabilire l’interesse per i temi di sostenibilità e identificare progetti ed iniziative rilevanti da poter essere 

oggetto di rendicontazione specifica.  

Le tematiche materiali risultate maggiormente rilevanti sono state:  
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 La riduzione degli impatti derivati dall’utilizzo di risorse la Cantina ha deciso di acquistare energia elettrica 

100% green solo derivante da fonti rinnovabili  
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 Il riciclaggio e riutilizzo di materiali la Cantina da anni applica dei costi cauzionali ai clienti per incentivare il 

riutilizzo delle bottiglie/damigiane, cartone e cassette porta bottiglie 
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 Impatto ambientale derivante dal trasporto la Cantina cerca di organizzare i trasporti per il servizio della 

consegna a domicilio, studiando piani di carico ottimali per sfruttare al meglio la portata massima del furgone e 

per rifornire più clienti nello stesso territorio. 
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INDICATORI DEL PILASTRO ECONOMICO  

Per il Bilancio di Sostenibilità 2021 si sono analizzati indicatori per ognuno dei tre pilastri: Economico, Sociale e 

Ambientale. 

L’esercizio 2021 si è inserito in uno scenario nazionale ed internazionale caratterizzato dalla pandemia da Covid-

19. I dati aziendali evidenziano che le strategie adottate nella differenziazione dei mercati e dei canali di vendita 

intrapresi e consolidati, hanno di fatto consentito di ridurre gli impatti negativi della chiusura forzata di molti 

sbocchi  di vendita.  

La propensione alla vendita diretta e al consumatore finale con adeguati servizi di consegna dei prodotti è da 

ritenersi vincente e stabilizzante sia sotto l’aspetto economico che finanziario. 

Il fatturato è stato distinto in due macro-aggregazioni: quella dei vini venduti confezionati e sfusi al dettaglio e 

quella dei vini ceduti all’ingrosso; il loro raffronto nelle due annualità in questione trova rappresentazione nelle 

seguenti percentuali e grafici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il fatturato registra un leggero calo dovuto alla situazione creatasi con il protrarsi delle restrizioni della Pandemia 

e al momento di incertezza economica generale oltre che da una minore commercializzazione di vino all’ingrosso. 

  

 
2020 2021 

Vino confezionato e vino sfuso 
commercializzato direttamente, in valore 49,47% 49,95% 

Vino ceduto a terzi all'ingrosso, in valore 48,78% 48,24% 

Fatturato complessivo 2.436.942,00 2.256.955,00 
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La Cantina e tutti i soci si ritengono soddisfatti dell’andamento economico anche in virtù degli ultimi due anni di 

Pandemia che hanno segnato in modo significativo molti settori.  

La scelta della Cantina di prediligere la vendita al consumatore privato, al canale HORECA nonché alla piccola 

distribuzione, si è dimostrata una scelta vincente che ha permesso di non perdere alte percentuali di fatturato.  

I dati si trovano abbastanza in linea con gli obiettivi previsti dalla Direzione.  
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INDICATORI DEL PILASTRO SOCIALE  

 

 

 

I dati relativi al pilastro Sociale per il 2020 e 2021 risultano pressoché allineati e costanti. La Cantina risulta essere 

comunque una realtà fatta di dipendenti storici, turnover praticamente sempre rasente lo 0. Anche dall’analisi dei 

questionari forniti ai dipendenti atti alla valutazione del loro “benessere”, non emerge alcun dato negativo e/o 

segnalazione di situazioni negative. La Direzione e tutti i Soci ritengono molto importante il rapporto umano e il 

benessere dei propri dipendenti così che operino in un luogo sicuro, conforme e confortevole.  

Le ore di formazione risultano diminuite in virtù del fatto che molti corsi hanno cadenza pluriennale. 

  

INDICATORI 2020 2021

rapporto stipendio base uomo-donna (gender GAP) 13% 15%

% dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva 100% 100%

% dipendenti donna 30% 30%

% dipendenti donna < 30 anni 0% 0%

% dipendenti donna > 30 anni 100% 100%

% dipendenti uomo 70% 70%

% dipendenti uomo < 30 anni 29% 43%

% dipendenti uomo > 30 anni 71% 57%

tasso di turnover complessivo 0% 20%

tasso di turnover negativo 0% 10%

tasso di turnover positivo 0% 10%

n° ore formazione pro-capite 6 1,5
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INDICATORI DEL PILASTRO AMBIENTALE 

 

 

INDICATORI DI PRESTAZIONE U.M. 2020 2021 

CONSUMI ENERGETICI 

Consumi di gasolio/ql di uva conferita mc/ql 0,5220 0,4699 

Consumi di energia elettrica/ql di uva conferita kwh/ql 4,8958 4,7028 

RISORSE IDRICHE 

Acqua prelevata/ql di uva conferita mc/ql 0,1108 0,1126 

RIFIUTI (Imballaggi di vetro) 

Rifiuti/ql di uva conferita kg/ql 0,0637 0,0798 

MATERIALI DI CONFEZIONAMENTO (Vetro, carta) 

Materiali di confezionamento/ql di uva conferita kg/ql 1,7026 1,9187 

MATERIALI RIUTILIZZATI (Vetro) 

Vetro riutilizzato/ql di uva conferita kg/ql 3,8900 3,5300 

DETERGENTI CONSUMATI 

Detergenti consumati/ql di uva conferita kg/ql 0,0557 0,0543 

 

Il denominatore comune per il calcolo delgi indicatori ambientali è rappresentato dai quintali di uva conferita 

nelle due annualità oggetto di confronto. 
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CONSUMI ENERGETICI – L’incidenza dei consumi di gasolio e anche di energia elettrica per quintale di uva 

conferita è leggermente diminuita e ciò denota un’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse energetiche. 

 

RIFIUTI – Per quanto riguarda gli imballi di vetro vi è un leggero aumento in rapporto ai quantitativi di uva 

conferita; la casua risiede nel lieve incremento di bottiglie scartate nel ciclo del riutilizzo del vetro. 

 

MATERIALI DI CONFEZIONAMENTO – L’aumento di tale indice (determinato esclusivamente dalla voce “vetro 

acquistato”) si spiega con la crescita del numero di clienti serviti a domicilio rispetto ai quali non è possibile 

procedere al riutilizzo delle bottiglie; ciò ha comportato un maggiore  acquisto di bottiglie di vetro. 

 

MATERIALI RIUTILIZZATI – Questo indice è diminuito a riprova di quanto detto al punto precedente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



PAGINA 31 

La Cantina monitora costantemente i parametri sopra-riportati, studiando ogni anno possibili investimenti atti alla 

riduzione degli impatti. Il 2020 e 2021 ha rilevato una situazione abbastanza costante senza bruschi aumenti o 

diminuzioni. Il percorso di miglioramento richiede molto tempo e molti investimenti che la Cantina si propone di 

fare come già sopra descritto all’inizio del capitolo “Analisi di Materialità”.  

Anche l’aumento delle percentuali sul controllo dei fornitori, denota una maggior attenzione della Cantina verso 

la propria catena di fornitura. 

Infine, con le future analisi CFP e WFP, sarà occasione di analisi e ricerca per la riduzione di utilizzo di risorse e 

materie prime.   
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BUONE PRATICHE AGRICOLE DI CANTINA 

Per quanto riguarda le Buone Pratiche Agricole e di Cantina, nel Manuale della Sostenibilità vengono riesaminati 

tutti i punti previsti dallo Standard Equalitas. Per il prossimo triennio la Cantina ha deciso di procedere sui 

seguenti step. 

 

Cross 

requirements↓ 

Fase 

certificativa → 
Totali Fase SA 1 Fase SA 2 Fase RIN 

 m R 
Rif. Req. 

“m”* 

Rif. Req. 

“R”* 

Rif. Req. 

“m”* 

Rif. Req. 

“R”* 

Rif. Req. 

“m”* 

Rif. Req. 

“R”* 

Buone pratiche agricole vigneto 9 25 N.A. N.A. N.A. N.A. N.A. N.A. 

Buone pratiche di cantina 2 4 10% 5% 10% 5% 10% 5% 

Buone pratiche socio-economiche 5 17 10% 5% 10% 5% 10% 5% 

Buone pratiche di comunicazione 2 2 10% 5% 10% 5% 10% 5% 

 

 

CERTIFICAZIONE EQUALITAS 

Gli obiettivi della Cantina Sociale sono quelli di ottenere nel primo anno la certificazione Equalitas OS e nel 

prossimo triennio completare il percorso con il rispetto di tutti i punti m e R e gli indicatori ambientali (CFP e 

WFP).  

L’obiettivo futuro sarà anche quello di una certificazione PS e non solo OS.  
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